
 

  

Premessa 

 Io vivo. Vivo la mia vita. Amo la vita. Voglio vivere. Ma 

vivere cos’è? Cos’è la vita? Chi me l’ha data, chi me la dà? 

Perché vivo? Che significato ha la mia vita? Sono gli eterni 

problemi dell’uomo. Ma non sono forse problemi superflui per 

gente che ha tempo da perdere? Chi è ogni giorno alle prese 

con il lavoro e la famiglia ha ben altro da fare. Eppure, prima o 

dopo, questi interrogativi emergono alla coscienza di ciascun 

uomo e donna, e rivelano tutta la loro fecondità. 

1. Osservare l’uomo in profondità: la vita, problema o mi-

stero? 
 Ma cos’è l’uomo? Chi è l’uomo? 

L’uomo è una realtà complessa, cioè bipolare, cioè anima e 

corpo, materia e spirito, capace di bene e di male, chiamato a 

grandi compiti e ferito dal peccato, con grandi ideali e desideri e fragile nello sforzo e 

nell’impegno, diviso tra bene e male. 

L’uomo è un problema, cioè un essere problematico, che si interroga, che non ha mai risolto 

tutto, che va sempre in cerca di soluzioni. Continuamente si chiede il perché del dolore, del 

male, della morte, della sofferenza. Così l’uomo è a se stesso un problema, mai del tutto risol-

to. 

L’uomo è un enigma, cioè una realtà difficile da capire, con aspetti nascosti ed imprevedibili. 

In faccia alla morte l’enigma della condizione umana diventa sommo (cfr. GS.18), e spesso 

porta l’uomo alla disperazione (cfr. GS, 21). 

L’uomo è un mistero, cioè un essere che va oltre se stesso: “l’uomo supera infinitamente 

l’uomo” (B. Pascal). E la fede cristiana ci dice che “solamente nel mistero del Verbo incarna-

to trova vera luce il mistero dell’uomo” (GS, 22): così l’uomo merita rispetto, venerazione, 

ascolto, silenzio. 

2. Superare le tentazioni. 

 Ogni uomo incorre nella tentazione di risolvere il mistero. L’uomo ha sempre la tentazione 

di ridurre il mistero a problema. In particolare vi sono tre tentazioni fondamentali: la stan-

chezza, il piacere e l’entusiasmo. Per coloro che sono stanchi, la vita è un errore o un falli-

mento. Meglio scendere da ogni responsabilità ed impegno appena se ne ha l’occasione. E vi 

sono alcuni “uomini saggi” che considerano l’universo una illusione e fatalità. L’uomo della 

Tre sono le cose, o fratelli, 

per cui sta salda la fede, 

perdura la devozione, resta 

la virtù: la preghiera, il di-

giuno, la misericordia.  

Ciò per cui la preghiera 

bussa, lo ottiene il digiuno, 

lo riceve la misericordia. 

Queste tre cose, preghiera, 

digiuno, misericordia sono 

una cosa sola e ricevono 

vita l’una dall’altra” . 

(S. Pietro Crisologo,  
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RIFLESSIONI 
7. DOMENICA V p.a. 

 

Uscito dalla sinagoga… venuta la sera… al mattino presto… e andò per le strade 

 

Questa pagina viene anche intitolata “la giornata tipo di Gesù”, infatti, è scandita bene nelle 

ore indicando il comportamento e le azioni di Gesù: al mattino in sinagoga, a pranzo in casa 

di ospiti, al calar del sole immerso tra la folla che lo cerca e che presenta le propria necessità 

e infermità, e alla notte si ritira da solo in un luogo isolato a pregare, a recuperare la relazione 

amorosa con il Padre, appunto, nella preghiera; i discepoli lo cercano e lo vogliono trattenere 

a fermarsi, ma Gesù, procede, prosegue il suo cammino, il suo impegno di annunciare il Van-

gelo per le strade della Galilea. Gesù si immerge sia nella umanità ammalata e sofferente, sia 

nell’intimità con il Padre, attraverso la preghiera: da questa seconda intimità trova forza, gra-

zia per immergersi con sempre maggior novità nella folla di uomini e donne che lo cercano. 

 

O Dio, che in Cristo ti accosti alla sofferenza di tutti gli uomini, rendici puri e forti nelle pro-

ve e aiutaci ad imparare anche noi a condividere con il fratelli il mistero del dolore. 

 

 

14. DOMENICA VI p.a. 
 

Venne da Gesù un lebbroso che lo supplicava in ginocchio 
 

Gesù prosegue la sua azione di guarigione dell’umanità ammalata e sofferente. Accoglie la 

supplica di un lebbroso, che compare all’improvviso con tutto il suo carico di sofferenza e di 

solitudine e si pone davanti a Gesù nella fiduciosa speranza di essere risanato. La lebbra, allo-

ra, oltre ad essere effetto di un castigo divino, è una malattia che rende impuri, e quindi emar-

ginati dalla società e da ogni forma di culto, anche coloro che venivano a contatto. Eppure 

questo lebbroso, ritenuto senza Dio, si abbandona totalmente a Gesù riconoscendo in lui la 

potenza di Dio. E Gesù assumendo fino in fondo la sua condizione lo guarisce e lo reintegra 

nella società e nella religione. 

 

O Padre, risanaci dal peccato che ci divide e dalle discriminazioni che ci avviliscono. 

 

 

21. DOMENICA I di QUARESIMA 

 

Lo Spirito sospinse Gesù nel deserto… rimase quaranta giorni, tentato da Satana 

 

Lo Spirito conduce Gesù nel deserto: Satana lo tenta, Gesù sta con le fiere; gli angeli lo ser-

vono: quattro elementi difficili da armonizzare immediatamente, ma che ci introducono nel 

mistero umano della “tentazione”, che Gesù ha vissuto, sperimentato e vinto. Esser condotti 

dallo Spirito nel deserto vuol dire accettare la proposta di una solitudine che spoglia da tutte 

le false sicurezze, che denuda da ogni presunzione e velleità. Gesù si affida al Padre e poi, 

inizia la sua missione di annuncio del Vangelo invitando tutti alla vera conversione del cuore. 
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O Dio, disponi i nostri cuori all’ascolto della tua parola, sostienici nella lotta contro Satana 

e superare ogni tentazione di vivere nella presunzione di bastare a noi stessi.  

 

 

28. DOMENICA II di QUARESIMA 

 

Questi è il Figlio mio, l’Amato, ascoltatelo 

 

Nel cammino storico di Gesù verso Gerusalemme, l’esperienza della Trasfigurazione sul 

Monte Tabor diventa centrale e significativa per comprendere il mistero di Dio in Gesù. Tro-

viamo qui in sintesi tutto il cammino del progetto di Dio sull’uomo che supera ogni altro pro-

getto e che è il grande mistero del dolore e della morte come luogo di vita. L’esperienza della 

Trasfigurazione è anche la “festa della luce”, il cammino della luce. Gesù, luce del mondo, va 

verso la sua Pasqua, si affida al Padre: sofferenza, morte e risurrezione sono intimamente col-

legate tra loro. La luce della Trasfigurazione anticipa la luce della Pasqua. E Gesù, come ha 

LA VITA PARROCCHIALE IN TEMPO DI COVID-19 

La vita parrocchiale prosegue con responsabilità e serenità in questi tempi difficili a causa  

non solo della pandemia, ma anche dei diversi approcci, valutazioni, informazioni, talora con-

tradditori e in contrapposizione che contribuiscono a creare un clima di incertezza, smarri-

mento, paura tale da influire acriticamente e in maniera negativa, falsificando in questo modo 

la realtà e vanificando o comunque compromettendo l’impegno silenzioso, responsabile, pa-

ziente di tanti volontari che operano in modo gratuito e competente per la sicurezza di tutti 

coloro che frequentano gli ambienti parrocchiali. 

Rimaniamo sempre a disposizione per chiarimenti, suggerimenti, richieste in modo che tutti 

possano contribuire a costruire la comunità, attraverso relazioni mature con comunicazioni 

adeguate, efficaci, meditate e criticamente valutate, scoprendo la bellezza di diventare disce-

poli di Gesù, chiesa che vive a Mussetta. 

Quindi nel pieno rispetto delle normative vigenti, proseguono regolarmente e con soddisfa-

zione la Scuola dell’Infanzia e il Nido integrato, la catechesi, le attività formative e di spiri-

tualità per giovani ed adulti, l’AC e gli SCOUT, il Doposcuola, la Biblioteca, lo Sportello 

Accoglienza...nell’Oratorio sempre aperto la domenica mattina e tutti i pomeriggi della setti-

mana. Sono occasioni preziose per crescere nelle relazioni umane, fortemente compromesse 

in questi tempi di pandemia, sperimentando la gioia dell’incontro e la festa di stare assieme. 

 

11 febbraio 2021: 29ᵃ GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 

Tema: “Uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli (Mt 23.8). La relazione di 

fiducia alla base della cura dei malati”. 

Nella Giornata in cui la Chiesa fa memoria liturgica della Madonna di Lourdes, il Papa Fran-

cesco nel suo messaggio esprime la propria “spirituale vicinanza, assicurando la sollecitudi-

ne e l’affetto della Chiesa a tutti e specie ai più poveri ed emarginati”. Invita ad investire nel-

la cura e nell’assistenza delle persone malate, come priorità legata al principio che la salute è 

bene comune primario. Dopo aver evidenziato “la dedizione e la generosità di operatori sani-

tari, volontari, lavoratori e lavoratrici, sacerdoti, religiosi e religiose che con professionali-

tà, abnegazione e senso di responsabilità e amore per il prossimo aiutano i malati”, ribadisce 

che dalla crisi non si esce mai come prima: “usciamo migliori o usciamo peggiori”. La malat-

tia “ci fa sentire la nostra vulnerabilità e nel contempo, il bisogno innato dell’altro”. Papa 

Francesco richiama in sintesi il valore della solidarietà fraterna, che si esprime in concreto nel 

servizio, nelle sue diverse forme. 
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Domenica 7 Consegna del Vangelo ai bambini di 2ᵃ elementare 

Lunedì 8 Ore 20.30: Incontro genitori dei bambini di 3ᵃ elementare 

Martedì 9 Ore 20.30: Incontro del Consiglio della Collaborazione 

Giovedì 11 Ore 17.00: Incontro Ministri Straordinari Eucaristia 

Ore 20.30: Incontro “Caritas” 

Domenica 14 Ore 12.15: Battesimi comunitari 

Mercoledì 17 LE CENERI. Ore 15.00: S. Messa e rito delle Ceneri a Mussetta di Sopra 

Ore 16.30 e 18.30: S. Messa e Rito delle Ceneri 

Venerdì 19 Ore 18.30: S. Messa e Via Crucis 

Domenica 21 Consegna della Croce ai bambini di 3ᵃ elementare 

Carità: Per il soffitto della chiesa di Mussetta di Sopra 

Lunedì 22 Ore 20.30: Incontro genitori dei ragazzi di 3ᵃ media (Cresimati) 

Martedì 23 Ore 20.15:Incontro “Sportello Accoglienza Parrocchiale” 

Mercoledì 24 Ore 20.30: Incontro quaresimale: “Signore insegnaci a pregare” 

Giovedì 25 Ore 20.30.Incontro “Missioni” 

Venerdì 26 Ore 18.30: S. Messa e Via Crucis 

Ore 20.30: Lettura del Vangelo: Alla ricerca del volto del Dio di Gesù Cristo 

Sabato 27 Ore 20.30: Incontro Gruppo 4 

Domenica 28 III Domenica di Quaresima. Carità: alimenti per i bisognosi 

Mercoledì 3 Ore 20.30: Incontro quaresimale: “Signore insegnaci a pregare” 

Venerdì 5 Ore 18.30: S. Messa e Via Crucis 

Sabato 6  Ore 16.30: Incontro Gruppo 1 

Ore 20.30: Incontro Gruppo 3 

Lavori di restauro conservativo di soffitto e copertura della chiesa di Mussetta di Sopra 

I lavori sono quasi completati: è stato rifatto tutto il tetto e i soffitti, anche le parti sopra la 

sacrestia e del ripostiglio, che non erano state inserite nel progetto; stiamo ultimando per far 

riemergere il dipinto originario perimetrale interno nella parte alta della chiesa, che era stato 

da decenni oscurato, cioè coperto. Per pagare entro marzo € 100.000,00, abbiamo dovuto 

aprire un fido in banca. Inoltre, stiamo cercando di elaborare un progetto, a parte e specifico 

con i costi, sulla torre campanaria per risolvere gravi danni che si sono creati in questi anni. 

Grazie a tutti coloro che contribuiscono con libertà e gratuità. 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

FESTA DELLA PACE: Domenica 14 febbraio 9.30 - 11.15 S. Messa e conclusione 

Dall’ACR a chi l’accoglie per imparare a prenderci cura: 

...del Creato! ...dei più fragili! ...degli “Altri”! 
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QUARESIMA 
La Quaresima è un dono. Sono quaranta giorni e quaranta notti di cammino, di decantazione, 

di confronto, forse di tentazione e di combattimento, per abilitarci a raggiungere il cuore in-

candescente della fede, cioè la Morte e Risurrezione di Gesù Cristo. 

Il deserto. Bisogna fin da subito prendere le distanze, eliminare ciò che ci appesantisce e rag-

giungere il “deserto” interiore ed “alleggerirci” con il digiuno e trovare il tempo e lo spazio 

per la preghiera intima, cioè anche noi “essere condotti dallo Spirito”. Il racconto dei quaran-

ta giorni nel deserto di Gesù mostra come egli si è confrontato con tutte le sollecitazioni che 

si agitano nel cuore dell’uomo quando si tratta di decidere della propria relazione con Dio. Lo 

stesso vale per noi. 

La lotta. La struttura la ritroviamo nelle tentazioni. Questa lotta può avvenire nelle condizioni 

di una crisi violenta o nel più ordinario conflitto con il quotidiano: Forse sperimenteremo lo 

scandalo della nostra debolezza e fragilità; non siamo Dio, non possiamo pensare di farcela 

da soli. Ci accorgeremo di essere affamati di tanti altri pani che non siano invece la Parola di 

Dio. Saremo tentati di non essere amati dal Signore, oppure sperimenteremo che questa lotta 

si conclude con una benedizione. La Quaresima, allora, potrebbe diventare quello che il Si-

gnore desidera per ciascuno di noi: “un tempo di Dio”, un tempo favorevole, un tempo di sal-

vezza. Allora la Quaresima non è un tempo inventato dall’uomo per l’esercizio delle sue vir-

tù, ma è dono di Dio, iniziativa di Dio per la nostra salvezza. Diventa un tempo di ascolto at-

tento di Dio e di risposta gioiosa e sincera alla sua parola, e quindi un tempo di liberazione 

dal peccato. 

“Il digiuno è l’anima della preghiera e la misericordia la vita del digiuno, perciò chi prega 

digiuni, chi digiuna abbia misericordia. Chi nel domandare desidera di essere esaudito, 

esaudisca chi gli rivolge domanda. Chi vuol trovare aperto verso di sé il cuore di Dio non 

chiuda il suo a chi lo supplica” (S. Pietro Crisologo, sermo 43, 52). 

A. Digiuno e astinenza. Mercoledì delle Ceneri (17 febbraio) e Venerdì Santo (2 aprile): Di-

giuno e astinenza; tutti i venerdì di quaresima astinenza. 

Le pratiche “tradizionali” indicano dai 18 ai 65 anni l'astinenza dalle “carni” e il digiuno, cioè 

il “non mangiare” durante la giornata (il bere è consentito): occorre riscoprire il senso profon-

do di queste pratiche e non limitarsi alla sola osservanza rituale, esteriore, materiale. Per 

esempio, individuare quelle “cose-abitudini-stili-atteggiamenti” che riteniamo indispensabili 

per poter vivere, ma che di fatto ci impediscono di affermare realmente il primato di Dio nella 

nostra vita. Quindi ognuno è invitato ad individuare nella libertà e concretezza quelle scelte 

che realizzino la pratica del digiuno e dell’astinenza.  

B. Elemosina. Un termine che con il tempo si è impoverito: occorre recuperare il senso pro-

fondo dell’elemosina dentro la “carità”. Come singoli e come comunità cristiana non dobbia-

mo limitarci all’elemosina, che tutti possono fare. Non basta l’elemosina, non per una società 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

C. INCONTRI DI SPIRITUALITA’ QUARESIMALE PER GIOVANI E ADULTI 

Mercoledì alle ore 20.30 in chiesa: “Signore, insegnaci a pregare”. 

24 febbraio: L’atteggiamento di fede 

3 marzo: La risposta dell’uomo a Dio che parla 

10 marzo: In religioso ascolto della Parola di Dio 

17 marzo: Beati coloro che ascoltano la Parola di Dio 

24 marzo: Osiamo dire: Padre nostro 
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  SANTE MESSE  
Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 7 8.45 Def.ti ZAMBERLAN; BOTTACIN Livio; MAGNOLATO Renzo; Vittorina 

e Rita; Def.ti dimenticati 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) FRANZOI CONTE Adelina e 

BATTISTEL ZANNI Rita 

 11.15 ZANIN Lidia; DOLCI Amedeo, Bianca, FINOTTO Ettore, Ferruccio e San-

dra; BAGOLIN Maria (30) e Giuseppe; RUMIATO Mario e PAILLAMIN-

CAYULEO Gilda Rosa; LEPORE CINQUIA Maria Rosaria (8) 

 18.30 BAGOLIN Maria e Alessandro; MARCATI Luciano; SCHIABEL Gianni; 

VALLESE Luigi; PAVAN Maria e fam. 

Lunedì 8 18.30 BAGOLIN Maria e Alessandro; ZORZETTO Marcello e Maria, FURLAN 

Silvano e Bruna, D’ANDREA Patrizia, ROSIN Oreste e Lucia; BAGGIAN 

Amos 

Martedì 9 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BAGOLIN Maria e Alessandro; 

TONIOLO Franca, RAGGIOTTO Luca; BARBIERI Giovanna, CUZZOLIN 

Guido e fam. 

Mercoledì 10 18.30 BAGOLIN Maria e Alessandro; TOMMASELLA Augusto 

Giovedì 11 18.30 BAGOLIN Maria e Alessandro; LEONARDI Orazio; PASQUALINI Amos, 

ZOGGIA Ottone, GIUSTO Clorinda 

Venerdì 12 18.30 BAGOLIN Maria e Alessandro; ZANIN Lidia 

Sabato 13 18.30 BAGOLIN Maria e Alessandro; VICINI Roberto; MERLO Luigi; Luigia e 

Arturo 

Domenica 14 8.45 MORO Felice e Nunzia; MARINELLO Mario 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) FRANZIN Bruno e def.ti Tonetto 

 11.15 ZANIN Lidia 

 18.30 BAGOLIN Maria e Alessandro; BATTISTEL Giuseppe; VALLESE Luigi; 

BOTTAN Cesare e TREVISAN Anna Maria 

Lunedì 15 18.30 BAGOLIN Maria e Alessandro 

Martedì 16 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BAGOLIN Maria e Alessandro; 

MORETTO Gina 

Mercoledì 17 15.00 BAGOLIN Maria e Alessandro 

CENERI 16.30 Pro populo 

 20.30 Pro populo 

Giovedì 18 18.30 BAGOLIN Maria e Alessandro 

Venerdì 19 18.30 BAGOLIN Maria e Alessandro; FINOTTO Giuseppe 

Sabato 20 18.30 BAGOLIN Maria e Alessandro; CAGNIN Bruno 

Domenica 21 8.45 DRIDANI Lino 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) RAGGIOTTO Luca, LOREN-

ZON Maria e Marello  

 11.15 ZANIN Lidia 
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Messaggio di Papa Francesco per la Quaresima: “Rinfrancate i vostri cuori” 

“La Quaresima è un tempo di rinnovamento per la Chiesa, le comunità e i singoli fedeli. So-

prattutto però è un “tempo di grazia” (2 Cor 6,2). Dio non ci chiede nulla che prima non ci 

abbia donato: “Noi amiamo perché egli ci ha amati per primo” (1 Gv 4,16). Lui non è indif-

ferente a noi. Ognuno di noi gli sta a cuore, ci conosce per nome, si cura e ci cerca quando 

lo lasciamo… Il suo amore gli impedisce di essere indifferente a quello che ci accade. Però 

succede che quando noi stiamo bene e ci sentiamo comodi, certamente ci dimentichiamo de-

gli altri (cosa che Dio Padre non fa mai), non ci interessano i loro problemi, le loro sofferen-

ze e le ingiustizie che subiscono…. Allora il nostro cuore cade nell’indifferenza: mentre io sto 

relativamente bene e comodo, mi dimentico di quelli che non stanno bene, Questa attitudine 

egoistica, di indifferenza, ha preso oggi una dimensione mondiale, a tal punto che possiamo 

parlare di una globalizzazione dell’indifferenza. Si tratta di un disagio che come cristiani 

dobbiamo affrontare”. Così inizia il messaggio. Poi, invita ad “assumere un cuore misericor-

dioso, che non vuol dire avere un cuore debole”. E prosegue: “Chi vuole essere misericordio-

so ha bisogno di un cuore forte, saldo, chiuso al tentatore, ma aperto a Dio. Un cuore che si 

lasci compenetrare dallo Spirito e portare sulle strade dell’amore che conducono ai fratelli e 

alle sorelle. In fondo un cuore povero, che conosce cioè le proprie povertà e si spende per 

l’altro. Per questo, cari fratelli e sorelle, desidero pregare con voi Cristo in questa quaresi-

ma: “fac cor nostrum, secundum, cor tuum”, cioè rendi il nostro cuore simile al tuo. Allora 

avremo un cuore forte e misericordioso, vigile e generoso, che non si lascia chiudere in se 

stesso e non cade nella vertigine della globalizzazione dell’indifferenza…. Assicuro la mia 

preghiera affinché ognuno percorra con frutto l’itinerario quaresimale.” Papa Francesco 

 18.30 BAGOLIN Maria e Alessandro; VALLESE Luigi; BAGOLIN Lina (30) 

Lunedì 22 18.30 BAGOLIN Maria e Alessandro 

Martedì 23 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BAGOLIN Maria e Alessandro 

Mercoledì 24 18.30 BAGOLIN Maria e Alessandro; PATRON Grazioso; PANEGHEL Orazio 

(30) 

Giovedì 25 18.30 BAGOLIN Maria e Alessandro 

Venerdì 26 18.30 BAGOLIN Maria e Alessandro 

Sabato 27 18.30 BAGOLIN Maria e Alessandro 

Domenica 28 8.45 SCHIAVETTO Maria Angela e def.ti Callino 

 10.00 BURIGOTTO-SPINAZZE’; CONTE Donato e Stefano 

 11.15 ZANIN Lidia; RIZZETTO Antenore e Giuseppina e def.ti Serafin 

 18.30 BAGOLIN Maria e Alessandro; VALLESE Luigi 

Lunedì 1 18.30 BAGOLIN Maria e Alessandro; LEPORE CINQUIA Maria Rosaria (30) 

Martedì 2 18.30 BAGOLIN Maria e Alessandro; PATRON Grazioso 

Mercoledì 3 18.30 Pro populo 

Giovedì 4 18.30 Pro populo 

Venerdì 5 18.30 Pro populo 

Sabato 6 18.30 ARNESE Stefano, Emilia e fam.; SCALETTARIS Alessandro, Alber-

to, Adelina; Valerio e fam. MONTAGNER 
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strada “stanco” solitamente ha questa espressione: “a che scopo tutto questo?”. Per coloro che 

sono i gaudenti, la vita vuol dire riempirsi del momento presente, trarre piacere fin dove è 

possibile, cercare sempre l’autorealizzazione. E’ un po’ ciò che l’uomo contemporaneo cerca. 

Per gli entusiasti la vita vale, cioè ha importanza fin quando si cresce, si conosce, si scopre. E 

questo sarebbe positivo, perché ci fa intuire che la vita è inesauribile. Ma come si reagisce di 

fronte ai fallimenti, agli imprevisti, alle sofferenze ingiuste, alle fatiche prolungate, alle ama-

rezze della vita, alle stanchezze quotidiane? 

3. Aprirsi al mistero. 

 Occorre saper vedere il mondo dalla prospettiva di Dio, vedere oltre ciò che appare imme-

diatamente, oltre ed al di là di ciò che si sperimenta. Si tratta di avere fiducia in se stessi e 

nelle possibilità umane, fiducia di cambiare e di progettare, di speranza e di ottimismo, contro 

il fatalismo, la rassegnazione, la disperazione. 

Accettare ed amare il duro mestiere di essere uomini, cioè non dei robot, delle macchine, non 

dei bambini facilmente ingannabili, non dei cervelli di scienza, ma uomini sempre inquieti ed 

in ricerca della verità. 

Scoprire la gioia del ricevere, come un bambino che riceve un dono, come una terra che rice-

ve il seme. E questo significa riconoscersi poveri, bisognosi, piccoli, non autosufficienti, da 

una parte, e riconoscere gli altri come dono, come fratelli, come necessari per ciascuno, 

dall’altra. 

Farsi cercatori, cioè non possidenti, non arrivati, non sistemati, ma perennemente pellegrini, 

in cammino; uomini che quotidianamente interrogano, ricercatori instancabili del senso del 

vivere, del soffrire, dell’amare. Occorre avere il cuore di cercatori, cioè un cuore capace di 

meravigliarsi, di gioire delle piccole cose, delle novità della vita, dell’inedito presente nel 

quotidiano della vita. Occorre avere un cuore capace di “vedere”, “sentire” Dio, capace, cioè, 

di essere aperto all’incontro con Dio, un cuore pieno di fede. 

4. Credere, aver fede, fidarsi di Dio, affidarsi a Dio, confidare in Dio, sempre, anche nel-

la morte. 

 Infatti, la fede è dono di Dio: è atteggiamento di apertura a Dio che sempre viene nella sto-

ria umana e la trasforma con la sua grazia e bellezza. E’ l’accoglienza di Dio nella condizione 

creaturale, come è accaduto alla Vergine Maria che accoglie la Parola di Dio nella sua vita e 

così genera al mondo il Verbo di Dio, Gesù, il Dio-con-noi. E’ accoglienza quotidiana, feria-

le, costante. E’ rimanere sempre dentro il mistero. 

Fede è gratitudine, cioè accettazione del dono prezioso della vita eterna. La vita è la prima 

esperienza dell’uomo, e rimane sempre un mistero, man mano che lo si vive e lo si compren-

OFFERTE 

Per la Chiesa: € 1.820,00; e per la Chiesa dalle famiglie dei cresimati € 362,00; per il soffitto 

della Chiesa Mussetta di Sopra (in mano al parroco) € 4.310,00; dalla cesta viveri “sportello 

accoglienza” n. 7 pacchi per un valore di € 175,00. Grazie 

7 febbraio 2021: 43ᵃ Giornata Nazionale per la vita. Tema: “Libertà e vita” 

“Occasione preziosa per sensibilizzare tutti al valore dell’autentica libertà nella prospettiva di 

un suo esercizio a servizio della vita. La libertà non è il fine, ma lo strumento per raggiungere  

il bene proprio e degli altri, un bene strettamente connesso”… “Solo considerando la persona 

come “fine ultimo” sarà possibile rigenerare l’orizzonte sociale ed economico, politico e cultu-

rale, antropologico, educativo e mediale… Rispetta, difendi, ama e servi la vita, ogni vita, ogni 

vita umana. Solo su questa strada troverai giustizia, sviluppo, libertà, pace e felicità” (dal Mes-


